
MODELLAZIONE IDRAULICA

• Acquisizione dati

• Ipotesi di moto

• Condizioni al contorno e condizioni iniziali

• Modellazione idraulica

• analisi della propagazione della piena con assegnato tempo di ritorno, all’interno dell’alveo fluviale

• determinazione dei livelli idrici nelle sezioni di interesse

• delimitazione delle aree inondabili
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MODELLAZIONE IDRAULICA IN HEC-RAS

Il codice di calcolo HEC-RAS è un programma sviluppato dal Corpo degli ingegneri dell’esercito U.S.A. presso

l’Hydrologic Engineering Centre (HEC) utilizzato per la modellazione mono e bidimensionale di reti di canali naturali e

artificiali, River Analisys System (RAS)

Il software HEC RAS permette di: 

• Effettuare simulazioni in condizioni stazionarie (steady flow) in corrente lenta, veloce o mista, calcolando i

corrispettivi profili di corrente

• Effettuare simulazioni in condizioni non stazionarie (unsteady flow)

• Effettuare simulazioni per la classificazione e quantificazione di processi di idrodinamica del trasporto solido relativi 

a fenomeni di erosione o deposizione generalizzata e/o localizzata

Dalla versione HEC RAS 5.0.0. è possibile effettuare simulazioni idrauliche bidimensionali all’interno dell’analisi in moto

vario => modelli monodimensionali e bidimensionali in moto vario, sia modelli monodimensionali integrati con modelli

2D nelle aree inondabili.



Schema di moto (riferimento spaziale)

• Moto monodimensionale: deflusso secondo una direzione prevalente

• Moto bidimensionale: deflusso senza una direzione prevalente

• Moto quasi bidimensionale: deflusso secondo una direzione prevalente con fuoriuscita in zone di accumulo

Regime di moto (riferimento temporale)

• Moto uniforme: alveo cilindrico e portata costante

• Moto permanente: sezione gradualmente variata e portata costante nel tempo

• Moto vario: sezione gradualmente variata e portata variabile.

Ipotesi di moto

• Scabrezza dell’alveo: dipende dal materiale di rivestimento e dallo stato di manutenzione

• Condizioni al contorno (monte e valle)

• Condizioni iniziali: la portata defluisce tutta a partire dal tempo t = 0 se moto permanente, oppure portata in caso di 

moto vario

Condizioni al contorno e condizioni iniziali



Ipotesi di moto – Moto permanente

Ipotesi di moto – Moto vario



MODELLAZIONE IDRAULICA IN HEC-RAS 

La procedura di calcolo di HEC-RAS si basa sulla soluzione delle equazioni dell’energia secondo lo schema
monodimensionale, andando analizzare solamente la componente della velocità diretta secondo la direzione prevalente
del moto (longitudinale).
Il calcolo dei profili di corrente viene effettuato all’interno del software attraverso la risoluzione dell’equazione
dell’energia tra due sezioni consecutive, mediante un processo iterativo (standard step method).



MODELLAZIONE IDRAULICA IN HEC-RAS

perdite dovute all’attrito (perdite distribuite) 
+ 

perdite di carico dovute alla contrazione o all’espansione della vena liquida 
(perdite localizzate). 

con: 
• L la lunghezza del tratto fluviale mediata sulle portate 

• 𝑆𝑓 è la cadente della linea dei carichi totali; 

• 𝐶 è il coeffciente di espansione/contrazione compreso tra 0 e 1, che tiene conto delle perdite di 
carico dovute all’espansione e alla contrazione della vena fluida. 

• lob golena sinistra
• rob golena destra 
• ch canale centrale 



MODELLAZIONE IDRAULICA IN HEC-RAS

Tramite la formula di Chezy è possibile calcolare il valore delle conveyance considerando le singole porzioni di flusso (in 
golena destra e sinistra e nel canale centrale)

Infine il coefficiente di raggualgio α viene calcolato considerando che l’altezza cinetica deriva dal valore medio pesato
sulla portata sulle singole sezioni (golenali e centrale)

con:
• K conveyance espressa in m3/s ;
• n coefficiente di scabrezza di Manning espressa in m1/3/s ;
• A area relativa al deflusso espressa in m2 ;
• R raggio idraulico espresso in m

Il valore della conveyance viene calcolato per le singole sezioni di deflusso,
ottenendo quindi un valore totale della stessa, come somma dei contributi
di Krob, Klob e Kch.



MODELLAZIONE IDRAULICA IN HEC-RAS

Il valore relativo all’altezza della superficie libera incognita viene determinato in maniera iterativa a partire dai dati

assegnati di portata e dalle caratteristiche geometriche delle singole sezioni.

La procedura di calcolo prevede la risoluzione dell’equazione dell’energia e delle perdite di carico in maniera iterativa:

1. Scelta di un valore di primo tentativo per la quota della superficie libera WS1, in corrispondenza della sezione di monte

per correnti lente, o di valle per correnti veloci.

2. Calcolo a partire dal valore definito al punto 1, dei corrispondenti valori di conveyance totale e di altezza cinetica;

3. Stima di Sf e soluzione dell’equazione delle perdite di carico per il calcolo delle perdite di carico totali he ;

4. Soluzione, a partire dai valori ottenuti al passo 2 e 3, dell’equazione dell’energia per il calcolo della superficie libera

WS2 ;

5. Confronto fra il valore di WS2 calcolato ed il valore assunto al punto 1 e reiterazione dei passi da 1 a 5 fino al

raggiungimento della convergenza, definita per default da una differenza fra i due valori inferiore a 0,003 m (o qualsiasi

altra tolleranza definibile dall’utente).



HEC-RAS è un software che consente il calcolo del profilo del pelo libero nel caso di moto stazionario (STEADY FLOW) e non stazionario (UNSTEADY

FLOW)

Il modello di calcolo viene applicato ad un PROJECT, costituito da tutto l’insieme di dati che caratterizzano un sistema idrografico:

• PLAN DATA: composto da uno specifico gruppo di “geometric” e “flow” data

• GEOMETRIC DATA

• STEADY FLOW DATA

• UNSTEADY FLOW DATA

MODELLAZIONE IDRAULICA IN HEC-RAS



NOTA: prima di iniziare il project occorre definire il Sistema di Misura SI o US

MODELLAZIONE IDRAULICA IN HEC-RAS



EDIT

Geometric Data  
Steady Flow Data  
Unsteady Flow Data

FILE

New Project  
Open Project  
Save Project  
Save Project As  
Rename Project  
Delete project  
Project Summary

OPTIONS 

Program Setup  
Default Parameters  
Unit System  Convert 
Project

RUN

Steady Flow Analysis  
Unsteady Flow Analysis  
Hydraulic Design Functions

VIEW
Cross Sections
Water Surface Profiles  
General Profile Plot  
Rating Curves
X-Y-Z Perspective Plots  Stage 
and Flow Hydrographs  
Hydraulic Property Plots

HEC-RAS – STRUTTURA DEL MENU A TENDINA



HEC-RAS – NEW PROJECT

• PLAN DATA

• Geometric data

• Flow data

• STEADY FLOW DATA

• Condizioni al contorno

• RUN

• VISUALIZZAZIONE E SALVATAGGIO DEI RISULTATI

• UNSTEADY FLOW DATA



I dati geometrici comprendono tutto l’insieme delle informazioni atte a

caratterizzare il corso d’acqua (“River System Schematic”):

• sezioni topografiche;

• opere in alveo (ponti, tombinature,  briglie, traverse, etc.)

I passi da seguire sono:

1. RIVER REACH e disegnare il tratto di corso d’acqua da monte verso valle ed

in seguito attribuire un identificatore per il fiume ed uno per il tratto

2. inserire le sezioni cliccando il pulsante CROSS SECTION;

3. inserire i dati geometrici relativi alle opere presenti (BRDG/CULV, INLINE
WEIR/SPILL, LATERAL WEIR/SPILL).

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA

EDIT/GEOMETRIC DATA



HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 1. RIVER REACH

Si disegna il tronco andando da 

monte verso valle



HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 1. RIVER REACH



HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 1. RIVER REACH – INSERIMENTO ASTE E GIUNZIONI

JUNCTION Una confluenza viene formata in modo automatico

quando vengono uniti due corsi d’acqua:

1)nella prima finestra che compare viene richiesto il nome

dell’affluente e del tratto corrispondente;

2)nella seconda finestra viene richiesta la conferma della

sezione da cui far iniziare il tratto di monte del corso d’acqua

principale;

3) nella terza finestra viene richiesto l’inserimento di un

nuovo nome per il tratto di corso d’acqua principale a valle

della confluenza;

4) nella quarta finestra viene richiesto il nome della

confluenza

1

2

4



HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 1. RIVER REACH – INSERIMENTO ASTE E GIUNZIONI

JUNCTION I dati di una confluenza vengono inseriti cliccando il pulsante JUNCT. prima evidenziato e  
comprendono: descrizione, distanza dalle sezioni di monte e scelta del metodo di calcolo;

Una confluenza può essere modellata secondo due metodi differenti:

1) METODO DELL’ENERGIA: non tiene conto dell’angolo di immissione del tributario e

pertanto viene utilizzato quando la perdita di energia indotta dall’angolo del tributario è

trascurabile (nella maggior parte dei casi è possibile utilizzare questo metodo).

2) METODO DEL BILANCIO DELLA QUANTITÀ DI MOTO: viene utilizzato in tutte

quelle situazioni in cui tale perdita non può essere trascurata. In questo caso occorre inserire

nella colonna aggiuntiva l’angolo dell’affluente, mentre in corrispondenza del corso d’acqua

principale nello spazio deve essere inserito il valore nullo nel caso in cui non si verifichi

alcuna variazione di direzione.



HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – SAVE GEOMETRIC DATA

FILE/ SAVE GEOMETRY DATA



Dare un numero  alla nuova sezione  per inserirla in  
modo corretto fra  le altre presenti.

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION

OPTIONS/ ADD A NEW CROSS SECTION



HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION



Tutti i campi evidenziati nella finestra CROSS SECTION DATA devono essere compilati.
Per inserire in memoria i nuovi dati deve essere cliccato il tasto APPLY DATA

1) coordinate X-Y della sezione, inserite procedendo da sinistra verso destra
guardando valle (le X rappresentano una distanza progressiva);

2) distanza dalla sezione di valle;

3) valori del coeff. di resistenza n di Manning;

4) il primo campo corrisponde al valore della X in cui termina la golena sinistra (LOB),
mentre il secondo a quello dove inizia la golena destra (ROB);

5) valori di default del coeff. di contrazione ed espansione della sezione.

4

2

3
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HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION



Ai fini di una corretta stima delle perdite di carico, che si verificano in seguito al brusco

restringimento operato dalla struttura, occorre inserire degli opportuni valori dei coefficienti di

espansione e di contrazione.

Nella tabella seguente vengono riportati i valori consigliati dei suddetti coefficienti nel caso di  

corrente subcritica per varie tipologie di restringimenti.

Nel caso di corrente supercritica i valori di entrambi i coeff. devono essere scelti con

maggiore cautela, per evitare una sovrastima delle perdite per contrazione e/o espansione.

In generale i valori assunti da entrambi i coeff. devono essere minori

• rispettivamente 0.05 - 0.1 nel caso di transizioni graduali;

• 0.1 - 0.2 nel caso di transizioni più brusche).

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – EXPANSION AND CONTRACTION COEFFICIENTS



Prima di procedere ad inserire una nuova sez. è consigliabile
controllare la correttezza di quella inserita visualizzandola
graficamente

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – PLOT CROSS SECTION

PLOT CROSS SECTION



E’ possibile:

1) aggiungere, copiare, rinominare o cancellare una sezione;

2) aggiustare la quota Y, le distanze X o il coeff. di Manning;
oppure ruotare la sezione (le sezioni sono rilevate
ortogonalmente alle linee di corrente, questo può non essere
vero nel caso dei ponti);

3) introdurre zone inattive ai fini del deflusso / inserire argini / 
inserire ostruzioni / aggiungere una copertura (in modo da 
riprodurre una sezione tombata) / inserire una scala di deflusso 
nota;

4) Modificare il valore del coeff. di resistenza lungo la sezione 
trasversale o la direzione verticale.

1

2

3

4

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – CROSS SECTION OPTIONS

menu OPTIONS 



HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – CROSS SECTION OPTIONS

ineffective flow areas

Rappresentano aree della sezione non attive ai 
fini del deflusso, dove la corrente ristagna (la  
velocità nella direzione della corrente è nulla o 
prossima a zero). Quando l’altezza d’acqua  
oltrepassa l’altezza limite, quella specifica area 
non viene più considerata inattiva al deflusso.

• NORMAL INEFFECTIVE FLOW AREAS



Oltre alle “normal ineffective flow areas” è possibile
inserire una o più BLOCKED INEFFECTIVE FLOW AREAS,
che necessitano dell’altezza e delle coordinate di inizio e di
fine.

Anche in questo caso le “blocked areas” diviengono
attive se l’altezza d’acqua le sormontano.

1 2 3 4

• MULTIPLE BLOCKED INEFFECTIVE FLOW AREAS

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – CROSS SECTION OPTIONS



Questa opzione consente di inserire
un argine in un qualsiasi punto della
sezione. In questo modo il flusso
d’acqua non può andare ad occupare la
parte d’alveo oltre l’argine fintantoché
il suo livello si mantiene inferiore alla
quota massima dell’argine stesso.

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – CROSS SECTION OPTIONS

• LEVEE



Questa opzione consente  di definire aree 
nella sezione  inattive ai fini del deflusso  in 

modo permanente.
L’effetto risultante è quello di diminuire la 
sezione liquida ed aumentare il perimetro 

bagnato. Un blocco di ostruzione può essere 
tracimato ed è possibile inserire «normal» o 

«multiple» blocked obstructions».

ineffective flow areas

• BLOCKED OBSTRUCTIONS

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – CROSS SECTION OPTIONS



• HORIZONTAL VARIATIONS IN n VALUES

Con questa opzione è possibile
inserire più di tre valori del coeff. di
resistenza, al limite è possibile dare
un valore di resistenza diverso a
ciascun tratto della sezione.

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – CROSS SECTION OPTIONS



• VERTICAL VARIATIONS IN n VALUES

Questa opzione consente di far
variare il valore del coeff. di resistenza
di Manning, oltre che orizzontalmente,
anche lungo la verticale in funzione
dell’altezza d’acqua o della portata
liquida defluente.

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – CROSS SECTION OPTIONS



Dopo aver completato l’inserimento di tutte le sezioni, è possibile aggiungere i dati geometrici relativi a ponti e tombinature.

HEC-RAS valuta le perdite di energia causate da queste strutture in 3 parti:

1) dovuta all’espansione del flusso che si verifica immediatamente a valle;

2) dovuta all’opera stessa

3) dovuta alla contrazione del flusso che si verifica immediatamente a monte.

Per questo motivo devono essere definite 4 sez. per la modellazione

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – BRIDGE AND CULVERTS

• Lc deve essere tale che le linee di flusso siano
approssimativamente parallele.

• Le sezioni 2 e 3 si trovano rispettivamente al piede di valle
e di monte della struttura. In entrambe devono essere
inserite le “ineffective flow areas”.

• Le deve essere tale che il flusso nella sez. 1 non risenta più
della struttura. La distanza non deve essere comunque
troppo grande da impedire una corretta valutazione delle
perdite.



Le viene calcolato come il prodotto tra il rapporto di espansione e la lunghezza media di ostruzione (media tra le
distanze AB e CD). Nella tabella sottostante vengono forniti i campi di variazione del rapporto di espansione in
funzione di vari valori del rapporto di restringimento della sezione (b/B) e del rapporto tra la scabrezza delle golene
e quella dell’alveo attivo (nob/nc). Per ciascun intervallo il valore estremo è associato al valore di portata più grande.
Comunque il valore assunto da Le non deve troppo grande da rendere le perdite per espansione non modellizzabili
correttamente.

Generalmente viene consigliato di prendere Lc pari alla lunghezza media di ostruzione delle spalle del ponte
(media tra le distanze AB e CD).

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – BRIDGE AND CULVERTS

• Le

• Lc



Per poter inserire i dati occorre cliccare sul pulsante BRDG/CULV e
seguire la procedura qui riportata:

1. scegliere il corso d’acqua ed il tratto dove inserire il ponte;

2. da “Options” scegliere ADD A BRIDGE AND/OR CULVERT;

3. fornire un numero alla nuova sezione per inserire la struttura in
modo corretto fra due sezioni già presenti, che devono
corrispondere rispettivamente alle sez. al piede di monte e di valle;

4. inserire tutti i dati richiesti in:

• BRIDGE DECK;

• PIER;

• SLOPING ABUTMENT;

• BRIDGE MODELLING  APPROACH

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – BRIDGE AND CULVERTS

• INSERIMENTO DEI DATI GEOMETRICI DI UN PONTE



Viene utilizzato per inserire la porzione di sezione occupata dal

ponte (l’impalcato e le spalle):

• Distance: distanza tra il piede di monte del ponte e la sezione

immediatamente a monte dello stesso;

• Width: larghezza del ponte lungo la direzione della corrente;

• Weir Coef: coef. utilizzato per il calcolo del flusso stramazzante sopra

l’impalcato del ponte;

• Upstream / downstream station, high chord, low chord: fornisce

rispettivamente la geometria di monte e di valle del ponte. Ad ogni

valore della coordinata X deve corrispondere un valore

dell’estradosso (“high chord”) e dell’intradosso (“low chord”) del

ponte.

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – BRIDGE AND CULVERTS

• BRIDGE DECK 1/2



• U.S / D.S Embankment SS: pendenza del terrapieno rispettivamente

nel lato di monte e di valle della struttura (rapporto tra la distanza

orizzontale e quella verticale);

• Max Submergence: massimo livello ammissibile di sommergenza

(cioè del rapporto tra altezza d’acqua sopra lo stramazzo nella parte

a valle e il carico totale dell’energia sopra lo stramazzo nella parte a

monte) nel caso di flusso a stramazzo sopra il ponte. Se tale valore

viene superato in maniera automatica il programma passa ai calcoli

basati sull’energia;

• Min Weir Flow El: quota minima della linea dell’energia a monte che

se superata attiva il flusso a stramazzo. Se questo campo è lasciato

in bianco l’altezza che innesca questa procedura viene assunta pari

alla minima quota dell’estradosso sul lato di monte.

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – BRIDGE AND CULVERTS

• BRIDGE DECK 2/2



HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – BRIDGE AND CULVERTS

• BRIDGE PIERS

Viene utilizzato per inserire una qualsiasi pila
presente nella luce del ponte.

Ogni pila deve essere inserita a parte per poter  
valutare in modo corretto  l’ammontare della 
perdita di energia  ad essa dovuto. La 
geometria della  pila viene definita per mezzo 
delle  larghezze assunte alle varie quote.



HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – BRIDGE AND CULVERTS

• SLOPING BRIDGE ABUTMENTS

Viene utilizzato per inserire una spalla 
inclinata



BRIDGE  MODELLING APPROCH è possibile scegliere gli  strumenti di analisi per la 
modellazione del  ponte nel caso rispettivamente di LOW  FLOW e di HIGH FLOW.

1. LOW FLOW METHODS

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – BRIDGE AND CULVERTS

• BRIDGE MODELLING APPROACH

2. HIGH FLOW METHODS



BRIDGE  MODELLING APPROCH è possibile scegliere gli  strumenti di analisi per la 
modellazione del  ponte nel caso rispettivamente di LOW  FLOW e di HIGH FLOW.

1. LOW FLOW METHODS

• Energy;

• Momentum (si deve inserire Cd);

• Yarnell (si deve inserire K);

• Se si utilizzano più metodi occorre  specificare al programma di utilizzare 
quello  che fornisce il valore della perdita maggiore (Highest Energy 
Answer).

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – BRIDGE AND CULVERTS

• BRIDGE MODELLING APPROACH

2. HIGH FLOW METHODS



BRIDGE  MODELLING APPROCH è possibile scegliere gli  strumenti di analisi per la 
modellazione del  ponte nel caso rispettivamente di LOW  FLOW e di HIGH FLOW.

1. LOW FLOW METHODS

• Energy;

• Momentum

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – BRIDGE AND CULVERTS

• BRIDGE MODELLING APPROACH

in questo caso è necessario definire un valore da assegnare al 
coefficiente di drag Cd. Alcuni valori caratteristici per varie  tipologie di 
pile sono riportati nella seguente tabella:



BRIDGE  MODELLING APPROCH è possibile scegliere gli  strumenti di analisi per la 
modellazione del  ponte nel caso rispettivamente di LOW  FLOW e di HIGH FLOW.

1. LOW FLOW METHODS

• Energy;

• Momentum

• Yarnell

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – BRIDGE AND CULVERTS

• BRIDGE MODELLING APPROACH

in questo caso è necessario definire un valore da assegnare al 
coefficiente  K, funzione della forma della pila. Alcuni valori 
caratteristici per varie  tipologie di pile sono riportati nella 
seguente tabella:



BRIDGE  MODELLING APPROCH è possibile scegliere gli  strumenti di analisi per la 
modellazione del  ponte nel caso rispettivamente di LOW  FLOW e di HIGH FLOW.

1. LOW FLOW METHODS

• Energy;

• Momentum

• Yarnell

• Se si utilizzano più metodi occorre  specificare al programma di utilizzare 
quello  che fornisce il valore della perdita maggiore (Highest Energy 
Answer).

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – BRIDGE AND CULVERTS

• BRIDGE MODELLING APPROACH

2. HIGH FLOW METHODS

• Energy Only;

• Pressure and/or Weir (si deve inserire i coef. per la risoluzione delle equazioni del flusso in pressione).
Il valore assunto da Cd dipende dall’altezza d’acqua a monte (varia tra 0.27 e 0.5). Se non viene
inserito, il programma provvede a valutarne uno in base alla sommergenza di monte. Il coeff. Cd per
completa sommergenza vale normalmente 0.80.



Talvolta si rende necessario incrementare il numero di sezioni

disponibili (i.e. il cambiamento di velocità tra due sez. consecutive è

troppo elevato per determinare in modo accurato il gradiente di

energia).

In questo caso è possibile utilizzare 3 differenti metodi:

1. inserimento manuale di una nuova sezione;

2. inserimento automatico di una o più sez. in un determinato tratto

di corso d’acqua (Within a Reach);

3. inserimento automatico di una o più sez. tra due sezioni

consecutive (Between 2 XS’s);

2

3

HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – CROSS SECTION INTERPOLATION



• INSERIMENTO AUTOMATICO DI UNA O PIÙ SEZ. IN UN DETERMINATO TRATTO

WITHIN A REACH

Si deve specificare corso d’acqua, tratto, sezione di inizio a monte e
di fine a valle interpolazione e la massima distanza tra le sezioni
interpolate.

• INSERIMENTO AUTOMATICO DI UNA O PIÙ SEZ. TRA DUE SEZIONI CONSECUTIVE

BETWEEN 2 XS’S

Si deve specificare corso d’acqua, tratto, sezione di inizio a monte
e di fine a valle interpolazione e la massima distanza tra le sezioni
interpolate.

Vengono aggiunte tante sezioni quante sono necessarie affinché
le distanze risultino minori di quella massima ammessa.
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HEC-RAS – GEOMETRIC DATA – 2. CROSS SECTION – CROSS SECTION INTERPOLATION / RESULTS

Le sezioni interpolate vengono  visualizzate con un colore più 
chiaro  di quelle inserite manualmente e  sono indicate da un 
codice numerico  che termina con un asterisco (*).
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HEC-RAS – STADY FLOW DATA

1. PORTATE DI PROGETTO

2. CONDIZIONI AL CONTORNO
EDIT / STADY FLOW DATA



definire il numero di profili da calcolare (max 500).

Se sono presenti più tratti occorre inserire un valore di portata in ciascuna sezione (l’ultima a
monte) di ciascun tratto del corso d’acqua. Tale valore di portata rimane costante fintantoché
non si presenta un altro contributo. La portata può essere modificata in ogni sez.

Inoltre in ciascuna sezione si deve inserire tanti valori di portata quanti sono i profili.

HEC-RAS – STADY FLOW DATA



Dopo aver inserito tutti i valori di portata necessari alla caratterizzazione idraulica dei tratti  del corso d’acqua, occorre 
definire per ciascuno di questi una condizione al contorno.

Le condizioni al contorno sono necessarie per stabilire il livello iniziale della superficie  libera, e quindi per avviare il 
processo di calcolo. Si possono individuare 3 differenti casi:

1)CORRENTE SUBCRITICA: è necessaria solo la condizione al contorno di valle;

2)CORRENTE SUPERCRITICA: è necessaria solo la condizione al contorno di monte;

3)CORRENTE MISTA: è necessaria la condizione al contorno sia a monte che a valle.

cond. al contorno interna  
inserita automaticamente

HEC-RAS – STADY FLOW DATA



1

3

4

Per definire le condizioni al contorno è possibile utilizzare 4 differenti opzioni:

1. Known Water Surface Elevations: la cond. al contorno corrisponde ad un

valore noto dell’altezza d’acqua inserito per ciascuno dei profili da calcolare;

2. Critical Depth: la cond. al contorno viene posta uguale alla profondità critica

che il programma calcola per ciascuno dei profili;

3. Normal Depth: la cond. al contorno è uguale alla profondità di moto uniforme

che il programma calcola per ciascuno dei profili. In questo caso si deve

inserire la pendenza della linea dei carichi totali, che può essere approssimata

mediante la pendenza del tratto di canale a monte;

4. Rating Curve: in questo caso occorre inserire una serie di valori noti di altezza

d’acqua e delle relative portate. La cond. al contorno, per ciascun profilo, viene

ottenuta interpolando le altezze d’acqua della scala di deflusso per il

corrispondente valore di portata.
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Ogni progetto è composto da uno specifico gruppo di dati geometrici ed idraulici precedentemente definiti. E’ possibile

realizzare vari progetti utilizzando un unico insieme di dati geometrici per più insiemi di dati idraulici e viceversa.

HEC-RAS – AVVIO DELL’ANALISI IN MOTO PERMANENTE

RUN / STEADY FLOW ANALYSIS

L’ultimo passo prima di avviare l’analisi (COMPUTE), consiste nel definire le caratteristiche della corrente (FLOW REGIME), che
può essere subcritica, supercritica o mista (occorre verificare che le condizioni al contorno siano compatibili con il “flow regime”
scelto).

FILE / NEW PLAN / Steady Flow Analysis 
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Esempio 1 – Effetto del restringimento d’alveo per i > ic

risalto

t1

t3

attraversamento  

dello stato critico

B = 76 ft  

b = 68 ft

0F = 1.14
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Esempio 2 – Effetto del restringimento d’alveo per i < ic

risalto

f1

attraversamento  

dello stato critico

B = 76 ft b = 71.5 ft F0 = 0.78
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Esempio 3 – Cambio di pendenza dell’alveo

if3 > icr

tratto 3: alveo torrentizio

corrente veloce

if2 < icr

tratto 2: alveo fluviale

corrente lenta

if3 > icr

tratto 3: alveo torrentizio

corrente veloce

risalto
t2

f2
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